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La declinazione dello sforzo in
transizione sul paradigma della
circolarita é rivolta alle comunita
resilienti: “le popolazioni di
abitanti che vivono nei territori
metropolitani, periferici e
ultraperiferici, nelle aree interne
dei luoghi piu meridionali del
mondo”, indispensabili nei
processi legati allo sviluppo
territoriale e all'evoluzione
umana/digitale. In particolare,
“la loro qualita di vita dipendera
da nuovi livelli di sicurezza
ambientale e sociale, da modelli
di vita circolari, dal necessario
rapporto rigenerativo tra suolo,
energia e materiali”.

Con riferimento allo scenario

del cambiamento, I'analisi dei
dati forniti dall'lPCC permette

di riprogettare gli scenari in
transizione assumendo Nuovi
parametri basati sulla previsione
climatica al 2030, 2050 e 2085,
nonché sul cambiamento passato
e previsto delle temperature
superficiali globali. In tale
contesto, € possibile partire

dai dati delle emissioni globali
di gas serra, le quali, se non
ridotte in maniera immediata,
determineranno il superamento
dei 2°C verso la meta del XXI
secolo.

La linea orizzontale dell'obiettivo
dei 2°C tiene conto di un
riscaldamento di circa 0,6°C dal
periodo preindustriale al 1990.
Nel riquadro che si riferisce alle
proiezioni future negli scenari di
rischio, come conseguenza delle
emissioni di CO2, le linee verticali
illustrano sia l'incertezza fisica
che quella di scenario - come
catturate da MAGICC e FAIR - e
mostrano:

- il riscaldamento minimo del

5° percentile di riscaldamento
previsto

- il riscaldamento massimo del
95° percentile di riscaldamento
previsto,

per classe di scenario, riportando
gli intervalli superiori e inferiori di
incertezza di ciascun RCP.

Nell'evoluzione degli scenari

del progetto S2Home, |la
sperimentazione progettuale
consiste in un modello circolare
della gestione delle risorse, sia
per la produzione e lo stoccaggio
di energia pulita, sia per l'utilizzo
di risorse riciclate e riciclabili

nei materiali da costruzione.
L'evoluzione della transizione in
divenire degli scenari si definisce
sulla base della sua duplice
valenza urbana [1] e comunitaria

[2].



[1] Per I'evoluzione della
configurazione urbana si
prevedono scenari temporali

al 2030, 2050 e 2085.
Coerentemente con le previsioni
climatiche, si progetta lo scenario
di cambiamento in modo non
deterministico, offrendo, lungo
tutta la sua evoluzione, un sistema
di risposte tecnologiche, mirate
alla riduzione incrementale delle
emissioni e all'ottimizzazione
delle risorse suolo ed energia;

[2] Le comunita resilienti
svolgono un ruolo proattivo
nell'evoluzione degli scenari

in transizione. In particolare,
I'attenzione e rivolta al rapporto
che la dimensione sperimentale
e chiamata ad espletare nelle sue
diverse configurazioni, sia nella
sua estrazione emergenziale

(E), sia quando gqueste sono
legate alla produzione agricola
(A), e soprattutto quando si
interfacciano con la dimensione
urbana (U).

Scenari di transizione
d'emergenza: E2030_
'evoluzione degli scenari
comincia con I'emergenza
stessa, una condizione in cui la
progettazione del rischio genera
resilienza;

E2050_ Partendo
dallinsediamento emergenziale,
puoO essere avviata la generazione
di clusters, in cui risorse umane
e materiali sono considerate
“beni comuni”; E2085_ Nel
lungo termine, la condizione
emergenziale muta in clusters
offshore e offsite.

Scenari di transizione agricola:
A2030_ La transizione climatico-
adattiva potrebbe consistere nel
controllo dello sprawl periurbano
e periferico;

A2050_ La transizione agricola
costituisce un'occasione per la
generazione di insediamenti
autonomi per il reperimento di
risorse. Tale scenario comincia
dalle aree distanti dal sistema
energetico centrale;

A2085_|| sistema di cluster pud
essere incrementato in caso

di necessita, implementando

la capacita di produzione
energetica e reinserendo
eventuale surplus all'interno di
una smart-grid energetica, per
stati di emergenza.

Scenari di transizione urbana:
U2030_ Una transizione urbana
risulta spesso fortemente
necessaria nelle aree periferiche.
Tale necessita e definita dagli

alti tassi di copertura di suolo,
che inibiscono la resilienza
territoriale a eventi atmosferici da
cambiamento climatico;

U2050_ Lo sviluppo di clusters
puUO rappresentare un approccio
che aiuta a liberare suolo
permeabile, contribuendo

alla riduzione di eventi di
allagamento;

U2085_ Infine, la riduzione di
densita urbana aprira la possibilita
di lavorare su aree permeabili e
parchi urbani, implementando la
capacita di stock di CO2 del suolo.
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The declination of the effort in
transition on the paradigm of
circularity is addressed to resilient
communities: "the populations of
inhabitants living in metropolitan,
peripheral and ultraperipheral
territories, in the internal areas of the
southernmost places in the world",
indispensable in the processes linked
to territorial develooment and human/
digital evolution. In particular, "their
quality of life will depend on new
levels of environmental and social
security, on circular life models, on the
necessary regenerative relationship
between soil, energy and materials”.

With reference to the scenario of
change, the analysis of the data
provided by the IPCC makes it possible
to redesign the scenarios in transition
by assuming new parameters based
on climate forecasts to 2030, 2050
and 2085, as well as on past and
expected changes in global surface
temperatures. In this context, it is
possible to start from the data of
global greenhouse gas emissions,
which, if not reduced immediately, will
lead to the 2°C target being exceeded
by the middle of the 2]st century.

The horizontal line of the 2°C target
takes into account a warming of
about 0.6°C from the pre-industrial
period to 1990. In the box referring to
future projections in risk scenarios as
a result of CO2 emissions, the vertical
lines illustrate both physical and
scenario uncertainty - as captured by
MAGICC and FAIR - and show

- the minimum 5th percentile
predicted warming

- the maximum warming of the 95th
percentile of predicted warming,

per scenario class, showing the upper
and lower uncertainty ranges of each
RCP.

In the evolution of the S2Home project
scenarios, the design experimentation

consists of a circular model of
resource management, both for the
production and storage of clean
energy, and for the use of recycled
and recyclable resources in building
materials. The evolution of the
transition in becoming scenarios is
defined on the basis of its dual urban
[1] and community [2] value.

1] For the evolution of the urban
configuration, time scenarios to
2030, 2050 and 2085 are envisaged.
Consistent with climate forecasts,
the change scenario is designed in

a non-deterministic way, offering,
throughout its evolution, a system of
technological responses, aimed at the
incremental reduction of emissions
and the optimisation of land and
energy resources;

[2] Resilient commmunities play a
proactive role in the evolution of
transition scenarios. In particular,
the focus is on the relationship that
the experimental dimension is called
upon to perform in its different
configurations, both in its emergency
extraction (E), and when these are
linked to agricultural production (A),
and especially when they interface
with the urban dimension (U).

Emergency transition scenarios:
E2030_ The evolution of scenarios
begins with the emergency itself,

a condition in which risk design
generates resilience;

E2050_ Starting from the emergency
settlement, the generation of clusters
can be initiated, where human and
material resources are considered

as "common goods"; E2085_ In the
long term, the emergency condition
changes to offshore and offsite
clusters.

Scenarios for agricultural transition:
A2030_ Climate-adaptive transition
could consist of controlling peri-urban
and suburban spraw!;

A2050_ Agricultural transition is an
opportunity for the generation of



autonomous settlements for resource
extraction. Such a scenario starts with
areas far from the central energy
system;

A2085_ The cluster system can

be augmented in case of need by
implementing energy production
capacity and re-integrating any
surplus into an energy smart-grid for
states of emergency.

Urban transition scenarios: U2030_
An urban transition is often strongly
needed in peripheral areas. This need
is defined by high land cover rates,

A2030_Climate adaptivi
pel

which inhibit spatial resilience to
climate change weather events;
U2050_ The development of clusters
can be an approach that helps to free
permeable soil, contributing to the
reduction of flooding events;

U2085_ Finally, the reduction of urban
density will open the possibility to
work on permeable areas and urban
parks, implementing the CO2 stock
capacity of the soll.

o #2U2085_Eventuall
density will all
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